ORDINE DEL GIORNO SULLO STATO DELLA GESTIONE DELLA BATTERIOSI DA XYLELLA FASTIDIOSA IN PUGLIA
CONSIDERATO:

· che dal mese di maggio 2013 un numero crescente di agricoltori e diversi tecnici della Regione Puglia hanno segnalato l'incremento dei casi di disseccamenti di oliveti, in misura non riscontrata negli anni precedenti;

· a seguito delle indagini immediatamente avviate, nell’ottobre del 2013 è stata comunicato al Servizio Fitosanitario nazionale il ritrovamento, nell’area del Gallipolino, del patogeno da quarantena Xylella fastidiosa su piante di olivo e su altre specie coltivate, ornamentali e spontanee;

· a seguito di tale ritrovamento è venuto a determinarsi un quadro di notevole criticità per la gestione di un’emergenza fitosanitaria, unica per la sua specificità;

· con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 febbraio 2015, per la prima volta in Italia in un caso fitosanitario è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza della diffusione nel territorio della Regione Puglia del batterio patogeno da quarantena Xylella f.; 

· a seguito di tale delibera, è stato nominato Commissario Delegato il Comandante regionale del Corpo Forestale dello Stato per la Regione Puglia per provvedere all’emanazione e alla successiva attuazione di un Piano di gestione dell’emergenza;
· a dicembre 2015 veniva avviata l’iniziativa di infrazione P.I. 2015/2174 - “Xylella fastidiosa in Italia” con la quale l’UE contestava alle Autorità italiane la mancata predisposizione di un programma sistematico di monitoraggio e la mancata rimozione delle piante infette (in particolare nelle zone infette di Brindisi, Torchiarolo e Oria e nelle zone di contenimento) determinata in larga parte dagli interventi a vario titolo della magistratura italiana;

· con la fine dell’emergenza e della stagione commissariale, a febbraio 2016, la Regione Puglia assumeva il coordinamento delle azioni di contrasto contro Xylella f. in una situazione particolarmente complessa descritta dalla procedura di infrazione in corso e dalla sussistenza dell’ordinanza di sequestro della Procura di Lecce e di diversi ricorsi pendenti ai Tribunali Amministrativi Regionali;
· in considerazione della complessità della materia da gestire, l’Osservatorio fitosanitario è stato elevato a rango di Sezione ai sensi del modello MAIA adottato dalla Regione, con il trasferimento degli ispettori fitosanitari operanti su base provinciale sotto il diretto controllo dello stesso;

· la Regione Puglia si è immediatamente prodigata per attuare le azioni di contrasto e di contenimento e, soprattutto, per organizzare un programma sistematico di monitoraggio conforme alla decisione comunitaria con la collaborazione di Innova Puglia, ARIF e di laboratori regionali appositamente convenzionati; 

· la Regione Puglia interveniva anche in campo normativo con l’approvazione nel marzo del 2017 della legge 4 “Gestione della batteriosi da Xylella fastidiosa nel territorio della regione Puglia” in cui si ribadivano le misure fitosanitarie per prevenire e contenere la diffusione dell’organismo nocivo e veniva sancita la strategia della Regione Puglia ai fini di tutelare il paesaggio, l’ambiente, la salute, l’identità e l’economia delle aree colpite;

· le prime attività messe in campo dalla Regione Puglia sono state particolarmente incisive e i progressi nelle azioni di contrasto sono stati riconosciuti dalla Commissione Europea a seguito dell’audit tenuto dal 14 al 22 novembre 2016, conducendo ad una temporanea sospensione della procedura di infrazione;

· nella primavera del 2017 sono emersi rallentamenti nel processo di svellimento degli alberi identificati con la conseguenza del riavvio della procedura di messa in mora da parte della Commissione;

· le operazioni di svellimento si sono allungate a causa dei tempi necessari all'identificazione dei proprietari degli alberi ed alla conseguente redazione e trasmissione delle prescrizioni, oltre all'ulteriore dilazione motivata dal'attesa degli esiti dei ricorsi in opposizione presentati da parte di destinatari degli atti;

· dal settembre 2017, inoltre, gli svellimenti devono essere realizzati in aree tutelate da vincoli di ordine nazionale e regionale da cui discendono le verifiche del tipo di vincolo esistente e delle autorizzazioni necessarie alla prosecuzione delle attività;
· il Consiglio Regionale pugliese ha approvato nel dicembre 2017 la Legge Regionale 64 con cui si dispone che le misure fitosanitarie obbligatorie in materia di profilassi internazionale prescritte per prevenire e contenere la diffusione dell’organismo nocivo Xylella f., potessero essere attuate anche in deroga a disposizioni normative e regolamentari vigenti della Regione Puglia, in materia di vincoli forestali, ambientali, idrogeologici e paesaggistici;

· la Regione Puglia ha più volte chiesto al Governo nazionale, con note al MIPAFF o nell’ambito di apposite riunioni con il  Dipartimento per le Politiche Europee della presidenza del Consiglio dei Ministri, contributi per facilitare e velocizzare le procedure di svellimento degli alberi infetti e, comunque, la modifica delle norme in essere per consentire la prevalenza delle norme fitosanitarie di quarantena rispetto ad altre leggi;
· il 14 maggio 2018 il MIPAAF ha inoltrato alla Regione Puglia la bozza della modifica da apportare alle zone delimitate posta all'ordine del giorno del Comitato Fitosanitario Permanente, previsto per il 23 dello stesso mese, prevedendo la modifica dei confini della “barriera virtuale” costituita dall’insieme della zona cuscinetto e della zona di contenimento ampliandola di 30 chilometri verso nord;
· il 16 maggio 2018 è annunciato il deferimento alla Corte di Giustizia europea della Repubblica italiana per non essere intervenuta in modo efficace per arrestare la diffusione della Xylella fastidiosa in Puglia.
PRESO ATTO che l’amministrazione regionale ha operato con le seguenti azioni finalizzate all’eradicazione ed al contenimento del batterio da quarantena Xylella f.:

· adozione della DGR 1708/2016 contenente l’aggiornamento delle “Misure fitosanitarie” per contrastare la diffusione della Xylella f.;
· campagne di monitoraggio (2016-17 e 2017-18) con l’ispezione nel complessivo di 321.681 maglie di territorio delle dimensioni di un ettaro ovvero un territorio di 3.200 kmq, pari ad un sesto del territorio regionale;

· prelievo di 357.541 campioni di piante e ritrovamento di 5.020 piante infette;

· prescrizioni di svellimento degli alberi infetti e, nella zona cuscinetto, di tutte le piante ospiti in un raggio di 100 metri;

· svellimento di 2.575 piante con azione risarcitoria del danno subito e dei costi sostenuti per l’estirpazione delle piante infette derivanti dall’ottemperanza nei tempi e nelle modalità alle prescrizioni di abbattimento;

· versamento di contributi per un totale di 350.739,00 euro e impegno di 212.699,00 euro di risorse.
PRESO ATTO che:

· la Regione Puglia ha intrapreso un’interlocuzione diretta con la Commissione Europea per presentare, attraverso la rappresentanza italiana, il proprio non paper con cui sono state proposte, dopo averle in gran parte condivise, richieste di modifica della decisione 789/2015 ritenute indispensabili dalla Regione Puglia quali, ad esempio: l'eliminazione del divieto di reimpianto di cultivar resistenti nella zona infetta; l'eliminazione delle restrizioni alla commercializzazione della vite; le misure di sostegno finanziario per i vivaisti, particolarmente colpiti dai divieti alla movimentazione; l’attenzione per gli ulivi monumentali;
· molte di queste proposte sono state inserite nella Decisione di Esecuzione (Ue) 2352/2017 della Commissione del 14 dicembre 2017 e, successivamente, nel Decreto del Ministero della Politiche Agricole del 13 febbraio 2018 (cosiddetto Decreto Martina).
PRESO ATTO che l’amministrazione regionale sta operando per offrire supporto alle aziende colpite dalla calamità e per offrire, alle aziende e ai cittadini, una prospettiva di convivenza con la batteriosi avendo realizzato o programmato le seguenti azioni:

· interventi specifici previsti nel PSR Puglia 2014-2020 approvato nel 2015 per far fronte alla calamità per un totale di 20 milioni di Euro: 
· misura 5.1. del PSR Puglia 2014-2020, attivata nel dicembre 2017, per il sostegno agli investimenti finalizzati alla prevenzione della diffusione del patogeno da quarantena Xylella fastidiosa su olivo;  

· misura 5.2. del PSR Puglia 2014-2020, attivata nel maggio 2018, a seguito della possibilità di reimpianto, per il sostegno agli interventi di ripristino del potenziale produttivo olivicolo danneggiato dalla diffusione della fitopatia causata;
· operazione 4.1.c, inserito in fase di rimodulazione del PSR Puglia 2014-2020, con la previsione di 32 milioni di Euro per il sostegno agli investimenti delle aziende olivicole in area infetta;
· attivazione delle procedure previste dal Fondo di Solidarietà Nazionale per compensare i danni da calamità in favore dei produttori dei 97 comuni coinvolti nell'istruttoria delle domande di compensazione per il danno produttivo causato da Xylella f. e stanziamento della cifra di 12 milioni di Euro;
· bando a sportello, attivato dal mese di maggio 2017, per l’allungamento del periodo di ammortamento dei mutui contratti dalle aziende olivicole e dai frantoi in area infetta per un periodo pari al 100% della durata residua e, comunque, non superiore agli otto anni. Il bando, attivato con risorse FSC, ha una dotazione di 5 milioni di Euro;
· attività di ricerca tesa ad ampliare il campo di conoscenze in materia di Xylella f., anche attraverso un azione di allineamento ed armonizzazione di tutti gli enti di ricerca interessati ad offrire il proprio contributo mediante l’istituzione di una Task Force. Nella primavera del 2016 la Regione Puglia ha selezionato 27 progetti tra quelli che hanno partecipato al bando con una dotazione di 2 milioni di euro. Inoltre, si sono definiti accordi mirati sulla scorta delle priorità indicate dalla Task Force regionale con CNR, CREA, Università del Salento, Università di Bari, Università di Bologna, Università di Foggia per valutare monitoraggio degli insetti o potenziali cure.
VALUTATO che:
· la Regione Puglia, nonostante gli ostacoli normativi e le limitate risorse economiche disponibili, applica tutte le misure di eradicazione e di contenimento previste dalla normativa comunitaria;

· il deferimento di fronte alla Corte di Giustizia europea della Repubblica italiana per non essere intervenuta in modo efficace per arrestare la diffusione della Xylella f. in Puglia può essere risolto solo operando di concerto con il Governo nazionale su una serie di carenze del quadro normativo nazionale e comunitario che, di fatto, stanno rallentando l'applicazione delle misure fitosanitarie da quarantena;
· la bozza della modifica da apportare alle zone delimitate all'ordine del giorno del Comitato Fitosanitario Permanente è inaccettabile perché non giustificata tecnicamente e per le conseguenze nefaste che avrà sul nostro territorio e sulle nostre aziende in quanto:
· contraddice i risultati dell’azione di monitoraggio sinora condotta grazie a cui la Regione Puglia ha individuato con estrema precisione le zone infette e le zone indenni;

· sacrifica l'intera provincia di Taranto nella cui zona cuscinetto non è stato individuato alcun focolaio;

· definisce infette ampie porzioni di territorio per le quali, sinora, non è stata individuata la presenza di Xylella f.: Massafra, Crispiano, Statte, Fasano, Martina Franca, Locorotondo e Alberobello;
· mortifica l'accelerazione delle operazioni di eradicazione e di contenimento che si stanno attuando con positive prospettive di arresto o rallentamento della diffusione della batteriosi;
· produce nefaste conseguenze per il territorio regionale con danni economici al territorio che di fatto si chiede di abbandonare e a quello che, inopinatamente, viene ad essere inserito nella proposta, in specie, al fiorente vivaismo presente nei nuovi territori che diventerebbero aree infette o cuscinetto;

· produce potenziali danni di immagine e fenomeni di speculazione avversa alle produzioni regionali trasferendo l’idea di una Puglia per metà infetta, cosa non dimostrata dai dati del monitoraggio
· le azioni a sostegno delle aree colpite più duramente dalla malattia rispondono alle forze finanziarie della Regione Puglia e sono sicuramente limitate rispetto alla dimensione della problematica ed all’intensità dei danni provocati.
IMPEGNA la Giunta Regionale a:
· attivarsi presso il Governo nazionale per ottenere un provvedimento normativo che consenta di fronteggiare una situazione di emergenza nazionale grave come quella causata dalla Xylella f. agevolando l’applicazione immediata delle misure fitosanitarie in deroga a eventuali  vincoli territoriali, ambientali, paesaggistici e architettonici presenti sul territorio oggetto di intervento;
· chiedere al Governo nazionale di opporsi in ogni sede alla modifica dei confini delle aree infette approvata il 23.05.2018 in seno al Comitato Fitosanitario Europeo;
· chiedere al Governo Nazionale la predisposizione di un Piano di Sviluppo Agricolo dedicato alle aziende olivicole, ai frantoi e al sistema florovivaistico delle aree maggiormente colpite che preveda misure compensative dei danni subiti per effetto di una calamità senza precedenti, almeno nelle storia moderna della nostra nazione.
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